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Un tempo c'era un paese
Sono molteplici i temi che definiscono il
quadro narrativo del romanzo "Un tem-
po, un tempo c'era un paese" di Augusto
Ciuffetti, pubblicato da Rubbettino. In
primo piano, c'è la crisi della società con-
temporanea, colta in un vortice di assur-
de contraddizioni, rispetto alla quale
ogni possibile spazio di mediazione è or-
mai incomprensibile e difficile da rag-
giungere. Se Paolo è la vittima designata,
a causa della sua incapacità di adeguarsi,

il figlio Giacomo, in cerca di quella salvez-
za che il padre non è riuscito a trovare per
sé, decide, invece, di opporsi ad ogni for-
ma di omologazione. Si rifugia, così, nel
paese e nella casa dei suoi antenati, in un
luogo sperduto fra le tante aree interne e
dimenticate della dorsale appenninica,
dove scopre un quaderno di riflessioni e
di racconti appositamente lasciato da
Paolo per lui.

Confrontandosi con gli edifici piegati
dal terremoto e dialogando con le poche
persone rimaste dentro un paese segnato
dallo spopolamento, con i rifugiati e gli
emarginati approdati tra queste case da
luoghi lontani, con giovani incapaci di
abbandonare un territorio in agonia e con
le persone ritornate in cerca di un qualco-
sa che ormai vive soltanto in una dimen-
sione di ricordi, Giacomo comprende che
nemmeno questo villaggio è in grado di
offrirgli un riparo. Il vecchio amico del
padre, chiuso in un passato incapace di
dialogare con il presente, non può essere
per lui un' ancora di salvezza, come inve-
ce potrebbe configurarsi Giulia, anch'es-
sa in fuga e giunta temporaneamente nel
paese in nome di una ribellione che nem-
meno lei sa definire in tutti i suoi aspetti.
L'intero romanzo è percorso da un'este-
nuante ricerca sul senso della vita, tra do-
lori, slanci di grande vitalità e profondi
ripiegamenti interiori, dove la memoria
si confonde con un presente doloroso. Il
romanzo è caratterizzato da una scrittu-
ra sperimentale in grado di costruire del-
le potenti rappresentazioni, a tratti erme-
tiche e deliranti, ma anche sostenute da
una grande forza poetica.
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